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III.3
   –––––––––––––––––
Riflettere per analizzare e valutare un’esperienza formativa: 
il ruolo del confronto tra pari 
Reflecting to anayze and evaluate a formative experience: 
the role of discussion among peers
   –––––––––––––––––
Anna Salerni, Silvia Zanazzi
Università degli Studi di Roma La Sapienza

Il contributo riguarda il lavoro che da tempo si conduce nei
corsi di laurea pedagogici della Sapienza relativamente alla va-
lutazione del tirocinio curriculare nelle sue diverse fasi, attra-
verso strumenti di natura più o meno strutturata, con l’obiet-
tivo di monitorare e migliorare il sistema. Per il riconoscimen-
to dei crediti formativi al termine dell’esperienza di tirocinio è
richiesto agli studenti di presentare una relazione sull’attività
svolta in cui effettuare una valutazione dell’esperienza conside-
rando quanto si è appreso in termini di conoscenze, compe-
tenze trasversali (soft skills) e tecniche, comportamenti e moti-
vazioni. 
Le relazioni di tirocinio prodotte nel corso degli anni hanno
evidenziato l’enorme difficoltà di gran parte degli studenti
nell’andare oltre la descrizione e nel riflettere sull’esperienza,
prendendo una certa distanza dagli eventi, mettendo in dis-
cussione le azioni proprie e altrui ed esercitando la capacità
di analisi e di pensiero critico. Abbiamo quindi sperimentato
diverse strategie didattiche per aiutare gli studenti a miglio-
rare la competenza riflessiva necessaria per agire con metodo
scientifico nelle professioni educative. Nel tempo, per aiutare
gli studenti a riflettere sull’esperienza, abbiamo rivisto la con-
segna per la stesura della relazione di tirocinio in funzione
della valutazione dell’esperienza, effettuato delle interviste
individualizzate agli studenti a partire da alcune domande
guida e infine, oggetto di questo intervento, realizzato gruppi
di riflessione sull’esperienza di tirocinio. Durante i focus
group, della durata di circa due ore, agli studenti che sono in
procinto di finire il tirocinio viene chiesto di riflettere insie-

abstract
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me sul loro vissuto. La sequenza di stimoli proposti per la ri-
flessione si fonda su una logica di progressivo ampliamento
del punto di vista che, partendo da una presentazione del
contesto, passa a una riflessione sulla propria esperienza e sui
propri modi di agire e di pensare.
Nella nostra esperienza, il confronto tra pari e la narrazione
delle pratiche si dimostrano essere valide risorse formative. Al
termine dei focus group molti studenti sono in grado di anda-
re oltre la produzione di un testo descrittivo, riflettendo sulla
loro esperienza. Migliora così la loro capacità di integrare
teoria e pratica, uno degli obiettivi principali del tirocinio
curricolare.

This article describes the work that has been conducted for
years in the education science courses at Sapienza University
of Rome for the evaluation of curricular internships in their
different phases, with more or less structured instruments and
with the aim of monitoring and improving the system. In or-
der to earn credit at the end of the internship experience, stu-
dents are required to present a report on the activity in which
they evaluate the experience as to its learning outcomes in
terms of knowledge, technical and soft skills, behaviors and at-
titudes. The internship reports written over the years have
shown the difficulty for most students to go beyond descrip-
tion and reflect on their experience, to take a distance from
events, to question their and other people’s actions and to use
analytical skills and critical thinking. We then tried different
strategies to help students improve the reflective skills useful
with scientific method in educational roles. Over time, in or-
der to help students in their reflection on their experience,
we’ve changed the guidelines for the internship report, we’ve
administered individual interviews with students starting
from some input questions and finally, the topic of this article,
we’ve formed groups of reflection on the internship experi-
ence. During the focus groups, which last approximately two
hours, students who have almost finished their internships are
asked to reflect together on their lived experience. The se-
quence of inputs proposed for reflection is based on a progres-
sive enlargement of the viewpoint, from a presentation of the
context to a reflection on experience and on one’s ways of act-
ing and thinking.
In our experience, the discussion among peers and the narra-
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tion of practices have proved to be valid formative resources.
At the end of the focus group, many students are able to go be-
yond descriptive writing to reflecting on their experience. This
way, their ability to integrate theory and practice, one of the
main goals of curricular internship, improves. 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Parole chiave: focus group; narrazione; riflessione; relazione di
tirocinio; tirocinio curriculare

Keywords: curricular internship; internship report; focus
group; narration: reflection

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
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1. Introduzione 

L’esperienza descritta in questo contributo1 riguarda il lavoro che
da anni si conduce nei corsi di laurea pedagogici della Sapienza
relativamente alla attività del tirocinio curricolare (Salerni, &
Sposetti, 2010; Salerni, & Zanazzi, 2018a; Zanazzi, & Salerni,
2018). I corsi di laurea prevedono il monitoraggio e la valutazio-
ne dell’attività di tirocinio nelle sue diverse fasi, attraverso stru-
menti di natura più o meno strutturata. Per il riconoscimento
dei CFU al termine dell’esperienza di tirocinio è richiesto agli
studenti di presentare una relazione sull’attività svolta in cui, ol-
tre a descrivere il contesto in cui si è effettuata l’esperienza, i
compiti richiesti e il profilo professionale, è necessario effettuare
una valutazione dell’esperienza in termini di conoscenze, com-
petenze trasversali e specifiche, motivazioni e comportamenti ac-
quisiti, anche in relazione a quanto si è studiato nel percorso ac-
cademico. Una importante funzione del tirocinio è proprio quel-
la di orientare gli studenti alla scelta della professione attraverso
un’esperienza di lavoro “protetta”, con responsabilità e compiti
diversi da quelli che caratterizzano un contesto reale di lavoro
(Schön, 1983,1987). 

2. Il problema 

Una relazione di tirocinio deve necessariamente presentare una
descrizione dell’organizzazione ospitante e del tipo di esperienza
svolta. Queste informazioni risultano utili per chi è chiamato a
monitorare l’andamento dei tirocini curriculari e per l’individua-
zione dei contesti coerenti con i profili professionali formati dal

1 L’articolo è frutto di una progettazione comune delle due autrici. Tuttavia
la responsabilità della stesura dei paragrafi 1 e 2 è di Anna Salerni mentre
quella dei paragrafi 3 e 4 è di Silvia Zanazzi. Le conclusioni sono frutto di
confronto comune.
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corso di studio. Tuttavia, nei corsi di area pedagogica alla Sapien-
za la relazione ha altre funzioni altrettanto importanti: prima fra
tutte, quella di favorire una rielaborazione personale e critica sul-
l’apprendimento. In particolare, ci si aspetta di leggere riflessioni
sui collegamenti esistenti tra ciò che è stato acquisito in modo
formale prevalentemente nel contesto universitario (teoria) e
l’apprendimento dall’esperienza (pratica), oltre che sul valore
orientativo del tirocinio rispetto a possibili percorsi professiona-
li. Diversamente dalle aspettative, le relazioni di tirocinio pro-
dotte nel corso degli anni hanno evidenziato l’enorme difficoltà
di molti studenti nell’andare oltre la descrizione dell’esperienza e
nel riflettere sul sapere dell’azione. La difficoltà, quindi, a scrive-
re un testo riflessivo in cui vi sia una certa distanza dagli eventi e
una propensione al pensiero critico, insieme alla capacità di met-
tere in discussione le azioni proprie e altrui. 

La valutazione delle relazioni finali di tirocinio prodotte dagli
studenti ci ha così portato ad adottare diverse strategie didattiche
per favorire lo sviluppo della competenza riflessiva necessaria per
agire nelle professioni educative, dove ogni situazione è unica e
differente dalle altre e non esiste un sapere precostituito (Morta-
ri, 2003). Nel tempo, per aiutare gli studenti a riflettere sull’e-
sperienza, abbiamo rivisto la consegna per la stesura della relazio-
ne in funzione della valutazione dell’esperienza, effettuato inter-
viste individuali agli studenti (Salerni, & Zanazzi, 2018a; Zanaz-
zi, & Salerni, 2018) e infine, oggetto di questo contributo, rea-
lizzato gruppi di riflessione tra pari sull’esperienza di tirocinio
coordinati da un tutor universitario a cui partecipano studenti
che hanno appena concluso il tirocinio, o sono in procinto di
concluderlo. Come dimostrano gli studi basati sull’approccio co-
struttivista la costituzione di comunità di pratiche ossia di «grup-
pi di persone che condividono lo stesso tema, problemi simili o
la stessa passione verso un particolare aspetto e che approfondi-
scono le loro conoscenze e la loro esperienza all’interno di tale
spazio definito» (Wenger, McDermott, Snyder, 2002, pp. 4-5)
favorisce infatti la riflessività.  
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3. Il confronto tra pari

Da aprile 2017 a novembre 2018, quando questo contributo è sta-
to scritto, abbiamo organizzato 21 focus group a ciascuno dei quali
hanno preso parte 4–7 studenti, per un totale di 117 partecipanti.
Dopo una prima fase di avvio del progetto, attualmente partecipa-
no ai focus group circa il 60% dei tirocinanti. Durante gli incontri,
della durata di circa due ore, viene chiesto ai partecipanti di riflet-
tere sul loro vissuto. La sequenza proposta si fonda su una logica
di progressivo ampliamento del punto di vista che, partendo da
una presentazione/descrizione del contesto, passa a una riflessione
sulla propria esperienza e sui propri modi di agire e di pensare, per
identificare convinzioni, intenzioni, modalità, errori, presupposti
ideologici e culturali (riflessione sull’azione) e promuovere processi
di apprendimento e di cambiamento al fine di elaborare nuovi
modelli di azione (riflettere per un piano di azione). 

Le domande-guida che il tutor-facilitatore propone sono le
seguenti:
– Racconta brevemente la tua esperienza di tirocinio.
– Ricorda e condividi un momento in cui ti sei sentito/a parti-

colarmente utile. Descrivi la situazione, i tuoi comportamen-
ti e quelli delle altre persone che hanno agito insieme a te.
Che cosa hai imparato da questo episodio?

– Ricorda e condividi un momento in cui hai dovuto affrontare
un problema. Descrivi la situazione, i tuoi comportamenti e
quelli delle altre persone che hanno agito insieme a te. Che
cosa hai imparato da questo episodio?

– Pensa all’esperienza di tirocinio nel complesso e rifletti su co-
me sei cresciuto/a, in termini di sapere, saper fare e saper es-
sere. Condividi alcuni esempi. 

– Come vedi il tuo futuro professionale alla luce dell’esperienza
fatta? Il tirocinio ti ha aiutato a riflettere su questo e, se sì, in
che modo?

– Se tornassi indietro, faresti qualcosa di diverso? Se sì, che cosa?

378 |Ricerche

Sezione 3



4. Risultati

Relativamente ai tipi di scrittura di testi riflessivi Jennifer Moon
(2006) individua tre diversi gradi di riflessività. La scrittura de-
scrittiva può essere il punto di partenza per la riflessione, anche se
contiene pochi elementi riflessivi: le storie vengono raccontate so-
lo da un punto di vista; le idee sono collegate da sequenze di fatti
piuttosto che da significati; ci possono essere riferimenti a reazio-
ni emotive, ma non vengono approfondite; ci sono pochi tenta-
tivi di focalizzarsi su temi particolari, dando lo stesso peso a tutti
gli argomenti. La scrittura descrittiva con alcune riflessioni tende a
focalizzarsi di più e a segnalare argomenti per ulteriori approfon-
dimenti: oltre a una storia da raccontare, ci sono interrogativi che
stimolano la riflessione. Si tratta di un tipo di scrittura ancora ca-
rente, perché l’analisi degli eventi è scarsa e la riflessione non è
sufficientemente approfondita. La scrittura riflessiva, invece, si fo-
calizza su alcuni aspetti selezionati per essere commentati critica-
mente. Tale tipo di scrittura mostra una certa distanza dagli even-
ti, capacità di analisi e di propensione al pensiero critico, capacità
di mettere in discussione le azioni proprie e altrui. Le emozioni
vengono riconosciute ed è considerato il loro significato e l’im-
patto che esse hanno sui comportamenti. Viene riconosciuta e
analizzata l’esistenza di diversi punti di vista.

La strategia di riflessione tra pari descritta in questo articolo
ha dato finora risultati incoraggianti. Prima di avviare i gruppi di
riflessione, il 90% delle relazioni prodotte dagli studenti erano
puramente descrittive, mentre oggi quasi tutti coloro che parte-
cipano al focus group riescono a produrre un testo con alcune ri-
flessioni e la qualità delle relazioni di tirocinio risulta in costante
miglioramento. Per coloro che già possiedono buone capacità di
scrittura, la riflessione e il confronto tra pari risultano essere va-
lidi strumenti per favorire la produzione di testi riflessivi. Per chi
ha invece minore facilità di scrittura e di riflessione critica sull’e-
sperienza, risulta utile, oltre al confronto con i pari, il confronto
con il tutor universitario una volta prodotta la relazione. Vi è in-
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fatti da parte del tutor una fase di riflessione sul testo con l’indi-
viduazione di punti da approfondire, utile a favorire la revisione
e il miglioramento della relazione in termini di sapere critico. 

Al termine di ogni incontro viene somministrato un questio-
nario per raccogliere le opinioni dei partecipanti. Alla domanda
Quanto ti è stato utile il focus group? il 77% dei partecipanti ha ri-
sposto molto, il 23% abbastanza, mentre nessuno ha scelto le op-
zioni poco o per niente. Il questionario prevede inoltre diverse al-
ternative di risposta per spiegare l’utilità dell’incontro: l’89% dei
partecipanti ha affermato che il focus group è risultato loro utile
per riflettere su sapere, saper fare e saper essere; il 77% per conoscere
l’esperienza di altri tirocinanti; il 75% per condividere la propria
esperienza; il 68% per fermarsi a riflettere su alcuni episodi signifi-
cativi; il 64% per capire come altri colleghi hanno affrontato le dif-
ficoltà tipiche del tirocinante; il 36% per capire come impostare la
relazione di tirocinio e per capire le difficoltà che si possono presen-
tare in un contesto di lavoro; il 32% per capire quali ambiti del la-
voro educativo potrebbero interessare; il 7% per capire quali abilità
sviluppare.  

5. Conclusioni

«Quell’evento mi ha fatto capire che non esistono sempre solu-
zioni preconfezionate ai problemi, che spesso è difficile trovare
una spiegazione ai comportamenti altrui. Che può capitare di
trovarsi di fronte a eventi imprevisti, ma non bisogna agitarsi,
occorre mantenere la calma, ragionare e far ragionare l’altro.
Quel giorno ci sono riuscita a metà […]. Ma anche queste espe-
rienze sono fondamentali per la crescita professionale. Probabil-
mente oggi se mi trovassi nella stessa situazione, lascerei più spa-
zio al ragazzo […]. Lo aiuterei a concentrarsi, a scacciare l’ansia
cattiva che inibisce, a provare a fare piuttosto che lasciare in bian-
co, perché tentare non costa nulla e bisogna credere di più in noi
stessi. Gli spiegherei che sbagliando si possono imparare lezioni
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preziose, che si può sempre riprovare e che ognuno ha i propri
tempi di elaborazione delle informazioni […]» (Relazione di ti-
rocinio, giugno 2018). 

Il confronto tra pari e la narrazione delle pratiche sono valide
risorse formative che favoriscono la riflessione sull’esperienza
(Salerni, & Zanazzi, 2018b) e aiutano gli studenti a vedere altre
situazioni, a esprimere impressioni e sensazioni vissute senza
provare imbarazzo nel raccontarle e, non ultimo, a orientarsi nel-
la scelta dei contesti e ambiti di intervento professionale. Al ter-
mine del focus group molti studenti, anche avvalendosi del sup-
porto del tutor universitario, sono in grado di produrre scritture
riflessive. I risultati dell’intervento formativo descritto in questo
contributo riguardano non solo il processo di costruzione del sa-
pere, ma anche quel “sapere pratico” acquisito attraverso il con-
fronto e la condivisione con i pari (Gibbs, 2013; Lave, Wenger,
1991; Kolb, 1984) che ha consentito di passare dal racconto di
singole situazioni a una considerazione più trasversale sui ruoli e
compiti delle professioni educative nei diversi contesti.
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